Solenne ingresso in Diocesi dell’Arcivescovo di Milano

Cardinale Angelo Scola

Domenica 25 settembre 2011

Milano, Duomo:

Saluto del cardinale Tettamanzi all’Arcivescovo cardinale Angelo Scola

alla consegna del pastorale

Eminenza carissima,

in questo momento così solenne ti ripeto quanto, sin dal giorno della tua nomina ad Arcivescovo di Milano, ho detto con fede all’intera Chiesa ambrosiana: “Benedetto colui che viene nel nome del Signore”!

Sì, tu vieni “in nomine Domini”. Il tuo entrare in Diocesi nel nome del Signore, mentre ci ricorda il motto episcopale dell’allora Arcivescovo Giovanni Battista Montini, rinnova la nostra consapevolezza di essere tutti inseriti nel mistero della Chiesa che cammina nel tempo, nel mistero della Chiesa di Cristo: è lui l’unico buon Pastore che, nel succedersi dei pastori che siedono alla cattedra dei santi Ambrogio e Carlo, attraverso la loro voce e il cuore, il dono di sé e il servizio dell’autorità, continua a guidare con forza e dolcezza il popolo di Dio.
Con intima gioia spirituale sperimento l’avvicendarsi dei Vescovi nella vita della Chiesa sotto la guida autorevole e mite del Santo Padre: come nel settembre 2002 raccoglievo il testimone dal Cardinale Carlo Maria Martini, ora sei tu, Eminenza, a ricevere questa santa e formidabile eredità: ne è segno significativo e splendido la consegna del pastorale di San Carlo.
“Vedrai come sarà pesante”. Così mi disse il Cardinale Martini. E diceva la verità. Ma una verità che nel tempo ne ha svelate altre: quella di una presenza del Signore che sostiene e conduce con potenza secondo la sua stessa parola: “Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero” (Matteo 11,30). E ancora quella per la quale non è tanto il Vescovo a portare il pastorale, quanto il pastorale stesso a portare il Vescovo. Dico il pastorale come segno di una ricchezza di fede e di un dinamismo di grazia che si sprigionano dalla preghiera e dalla santità di tanti fedeli – passati e presenti – della Chiesa ambrosiana.
Per questo accompagno ora il solenne gesto di consegna con la preghiera della Messa Crismale nella quale il Vescovo si affida all’intercessione dei confratelli presbiteri e di tutto il popolo di Dio pronunciando queste parole: “E pregate anche per me perché sia fedele al servizio apostolico affidato alla mia umile persona, e tra voi diventi ogni giorno di più, immagine viva e autentica di Cristo sacerdote, buon pastore, maestro e servo di tutti”. Sì, è questa la preghiera che ora noi tutti eleviamo per te, carissimo Angelo. “Il Signore ci custodisca nel suo amore e conduca tutti noi, pastori e gregge, alla vita eterna. Amen”.
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